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(A/18) ALLEGATO: odg n.4.2. 
DOMANDE 
per proseguire la discussione su

vita comune dei presbiteri

e

distribuzione del clero

Vengono qui riportate alcune domande riprese dal testo della relazione di Mons. Lino Casati (A/13) e dalla Bozza del Quaderno del 35 Sinodo della chiesa di Bergamo di prossima pubblicazione.

DALLA RELAZIONE DELLA SEDUTA PRECEDENTE
vita comune
· Quali le forme più opportune e più praticabili da privilegiare, tenendo conto della natura del nostro clero e della nostra diocesi?

· C’è un rapporto stretto fra forma di vita del prete e scelte pastorali anche sul piano della ‘organizzazione del territorio’? 

distribuzione del clero
· Che tipo di ‘servizio’ vuol garantire la nostra Chiesa al territorio in cui vive? Che cosa deve privilegiare? 

· Nello svolgimento di questo servizio, quali compiti sono da affidare al sacerdote? 

DALLA BOZZA DEL QUADERNO DEL SINODO

il curato

47 Come é riuscita la figura del prete giovane a realizzare le varie forme della pastorale giovanile e come queste sono state inserite nell'insieme delle cure pastorali della parrocchia? Nei casi di affidamento della pastorale giovanile di più parrocchie a un solo prete: quali sono state le difficoltà, quali i risultati, quali le prospettive che si sono aperte?
la vita comunitaria dei preti
48 Partendo dalla situazione concreta della propria comunità si valutino le possibilità di vita comune dei preti le modalità concrete di essa, se ne vedano le difficoltà e si cerchi di valutarle il più possibile obiettivamente. Si cerchi anche di valutare gli eventuali sviluppi di queste forme di vita comune dei preti nel vicariato di appartenenza della propria parrocchia.

formazione del presbitero

50 La situazione problematica e dispersiva della vita e del ministero del presbitero pongono problemi particolari circa la cultura e la vita intellettuale del prete chiamato a un discernimento e a un lavoro di formazione sempre più esigente, circa una regola di vita che rischia di essere sempre più soggettiva. Che cosa si può fare per favorire un aggiornamento e un lavoro intellettuale del prete? E che cosa si pensa per incoraggiare una regola di vita che istruisca in qualche modo la sua attività e lo protegga dalla dispersione e dal disordine?
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